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Un 
servizio 
utile, 
ma non 
gratis 
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Dilaga la carta 
di credito 
rivale dei 

«soldi in tasca» 
Quel conto 
d'albergo, nel 
1891 - Le banche, 
unendosi, hanno 
moltiplicato le 
possibilità 
di prelievo 
A che cosa serve, 
quanto costa 

NELLE FOTO: 
la macchina elettronica 

che riconosce 
il cliente della banca 

quando presenta la carta 
di credito magnetica. 

In alto. 
«traveller's cheques» 

MILANO — Narrano le cronache che nel 
lontano 1891, per la precisione il 5 di ago
sto, un tale — un americano — saldò il 
conto del proprio albergo, in Germania, 
con un pezzo di carta garantito da una 
società d'Oltremare. Quel tale era James 
Congdell Fargo, presidente dell'American 
Express Company, e quel pezzo di carta 
era il primo •traveller's cheque' della sto
ria. 

Da allora molte sono state le invenzioni 
che hanno consentito agli uomini di spen
dere più del denaro che avevano in tasca, 
per la felicità del commercio e soprattutto 
delle banche. Di queste invenzioni le carte 
di credito costituiscono la conquista più 
recente, quella anche di maggior succes
so. 

Introdotte in America negli anni Citi 
quanta, le carte di credito hanno avuto 
uno sviluppo secondo forse solo a quello 
del computer, raggiungendo in pochi bal
zi alcune centinaia di uomini sparsi in 
tutti i continenti. (Sempre per restare all' 
American Express, fa sensazione ancora 
oggi il clamore suscitato dal lancio della 
sua carta di credito, che nel '58 negli Stati 
Uniti, a tre mesi soltanto dalla nascita, 
già contava mezzo milione di titolari). 

In Italia questi documenti arrivarono 
relativamente tardi, diclamo all'inizio de
gli anni Settanta; ma anche qui il loro svi
luppo è stato tale da raggiungere diversi 
milioni di persone, dei più diversi strati 
sociali, tanto che da sola la carta più dif
fusa, la Bankamericard, vanta un milione 
e duecentomila titolari (e sono ancora po
chi, se è vero che in Spagna la stessa carta 
è In possesso di oltre sei milioni di perso
ne). 

All'origine di tanto successo sta certa
mente la duttilità di questo strumen*o, 
che consente, con minime formalità, di 
affrontare spese dalle poche migliaia di 
lire fino ai milioni. Il tutto uscendo di ca
sa senza un soldo. 

Anche nelle vendite 
per corrispondenza 

Si cuntano nell'ordine delle centinaia di 
migliaia i grandi magazzini, i ristoranti, i 
negozi, gli alberghi associati; e un certo 
sviluppo hanno ora anche da noi quelle 
pratiche tipicamente americane che sono 
le vendite per corrispondenza con la carta 
di credito: stando in salotto, con una sola 
firma e l'indicazione della propria carta, 
si può ormai comprare un po' di tutto. 
Provvedere poi la banca a inviarti a casa 
il mandato di pagamento, o addirittura a 
trattenerti l'importo indicato dal tuo con
to corrente. 

Alcune banche assicurano inoltre ai ti
tolari delle loro carte di credito condizioni 
particolari di tutela e di assicurazione 
contro I furti, o di prestito per somme an-
che ingenti: insomma, la gamma dei ser
vizi si va estendendo e diversificando no~ 
tevolmente. sempre all'insegna del dina
mismo. I soldi infatti devono circolare; 
più circolano e più aumentano le provvi
gioni e le occasioni di profitto. 

Tutto questo sistema di servizi infatti 
— ed è persino ovvio constatarlo — non è 
gratuito. Costa entrare in possesso della 
carta di credito, e costa usufruire dei suoi 
servizi. Ma —• fanno notare alla Comitcs, 
la società che fa capo alla Banca commer
ciale e che gestisce la carta di credito di 
quest'ultima, 11 *Conto di identità' — an
che l'assegno costa. Intanto perché ci so
no 300 lire di Imposta di bollo su tutti gli 
assegni staccati, e poi perché le banche 
caricano ciascuna operazione (ciascuna 
iscrillura; sarebbe meglio dire) di un co

sto a carico dell'utente nell'ordine di alcu
ne centinaia di lire. Un costo che c'è, ma 
non sempre si vede; ma questo sarebbe un 
altro discorso. 

Ma dove il sistema trae il grosso dei 
propri utili è sul versante degli esercenti 
associati. Per loro l'associazione al siste
ma è occasione di allargamento del giro 
d'affari (molta gente va solo nei negozi e 
negli alberghi do ve può pagare con la car
ta di credito, per non essere costretta a 
portarsi dietro denaro liquido). La carta 
inoltre è più sicura dell'assegno, perché se 
usata correttamente garantisce di più 1' 
associato, il quale comunque sarà pagato 
da chi l'ha emessa. Anche per il negozian
te, inoltre, non è vantaggio da poco non 
aver tanti soldi in cassa: si pensi solo al 
rischio delle rapine, che viene scongiurato 
dal fatto che i documenti relativi alle car
te di credito non sono utilizzabili da estra
nei. 

Durante le feste 
utili per miliardi 

Per avere questi vantaggi, l'esercente 
paga una commissione alla banca. Si trat
ta di una specie di tassa di importo varia
bile, calcolata di norma in percentuale sul 
valore della spesa fatta dal cliente. La 
Bankamericard, per esempio, trattiene 
per sé circa il 2% delle spese fatte nei 
grandi magazzini, il 4% di quelle negli al
berghi, e fino al 6% di quelle dei negozi 
minori. La Comites segue una linea del 
tutto diversa, puntando a livellare la per
centuale delle commissioni, che così si 
concentrano — di norma — attorno al 
4%. In pratica, se un cliente fa una spesa 
di centomila lire con la sua carta, lui paga 
alcune centinaia di lire alla banca per il 
servizio, e il negoziante si vede riconosce
re da chi ha emesso la carta, in media, 96 
mila Iirz. Le altre 4.000 vanno in 'Commis
sioni-. 

In queste giornate di acquisti frenetici, 
nelle quali si volatilizzano le migliaia di 
miliardi delle tredicesime, e consumatori 
di tutte le razze investono grandi quantità 
di quattrini in regali più o meno •intelli-
genti:gli utili per le società che emettono 
carte di credito si calcolano nell'ordine 
dei miliardi. Ai quali vanno aggiunti quel
li derivanti dalla diffusione di quei paren
ti stretti delle carte di credito che sono le 
carte di prelievo, utilizzabili nelle molte 
centinaia di punti automatizzati di distri
buzione di banconote. 

Da qualche tempo praticamente tutte le 
principali banche italiane si sono unite, 
formando il Bancomat, un sistema molto 
reclamizzato che consente — tanto per fa
re un esempio -* ai clienti della Banca 
commerciale di ritirare dal proprio conto 
corrente con la loro tessera denaro anche 
agli sportelli automatici della Banca po
polare, o di un altro istituto di credito 
convenzionato. Sono state così moltipli
cate le possibilità di prelievo — equindidi 
spesa — dei titolari di conto corrente. 

Anche questo è un servìzio utile, e an
che questo ovviamente non è gratis. Dopo 
tanta pubblicità, solo da una lettera di un 
istituto di credito ai propri clienti si viene 
a sapere, infatti, che ogni prelievo da uno 
sportello appartenente ad un'altra banca 
costa 500 lire. E queste 500 lire potrebbero 
essere poche, se il prelievo risolve un'e
mergenza vera; e potrebbero invece di
ventare troppe, se il prelievo non è stretta
mente necessario. 

Insomma: la banca entra sempre più 
spesso nella nostra vita, scrutando nei no
stri segreti. E sempre più difficile si fa lo 
scrutare tra isuoi. 

Dario Venegoni 

Tobagi, i carabinieri sapevano 
sponente del "Corriere della 
Sera". Ln zona in cui il gruppo 
sta operando dovrebbe essere 
quella di piazza Napoli-piazza 
Amendola-via Solari dove il 
Tobagi dovrebbe abitare. Il To
bagi è un \ecchio obiettivo del
le Formazioni comuniste com
battenti.. 

Qui Unisce il contenuto della 
relazione del brigadiere. Conti
nua il ministro nella sua rispo
sta: -Il giorno 28 maggio 1980 il 
pubblicista Walter Tobagi fu 
ucciso, come è noto, esattamen
te nella zona indicata nella re
lazione confidenziale». L'on. 
Scalfaro riferisce quindi le va
lutazioni su questa relazione di 
servizio del Comando generale 
dell'Arma dei Carabinieri, che 
sono queste: «In merito alla no
tizia di tonte confindenziale 
ora trattata, risulta che lurono 
espletati gli accertamenti del 
caso — nel più ampio contesto 
investigativo inerente le istrut
torie in corso sulle Formazioni 
comuniste combattenti e sui 
C.H.A. (Reparti comunisti d' 
attacco, che a quella data face
vano capo a Maria Teresa Zoni 
e a Pranzetti, n.d.r.) — che por
tarono, però, ad escludere, al 
momento, l'esistenza di ele
menti di conferma sulla perico
losità effettiva della minaccia 
adombrata e che per questa ra
gione la confidenza non diede 

luogo ad alcun specifico rap
porto formale alla Autorità giu
diziaria, che, peraltro, era tenu
ta al corrente verbalmente e 
con continuità dell'attività in
vestigativa in atto». 

Il Comando generale dell'Ar
ma dei CC aggiunge che .in 
precedenza, nel settembre del 
'78 e nel gennaio del '79, erano 
stati rinvenuti, rispettivamen
te all'interno di un "covo" ed in 
una valigia "24 ore" abbando
nata, una nota biografica del 
pubblicista, verosimilmente 
oggetto di inchiesta da parie 
delle stesse FCC e dei C.H.A ; 
che tali reperti erano stati con
segnati all'Autorità giudiziaria 
competente che — secondo 
quanto consta all'Arma — ne 
aveva informato il Tobagi e 1' 
autorità di PS; e che il giornali
sta avreblie rifiutato la scorta 
propostagli». 

Il ministro conclude così la 
propria risposta: «In relazione 
agli accertamenti subito dispo
sti dal ministro dell'Interno, il 
Capo della Polizia ha comuni
cato che "nulla risulta dagli atti 
circa notizie pervenute prima 
dell'omicidio di Tobagi relative 
ad un possibile attentato nei 
confronti del citato giornali
sta"; analogamente il Direttore 
dèi SISDE ha fatto presente 
che il "Servizio non ha mai ri
cevuto segnalazioni preventive 

concernenti l'atten tato al gior
nalista". Va rilevato in proposi
to che l'attività dell'Arma dei 
Carabinieri in tutte le vicende 
surriferite è attività di polizia 
giudiziaria che implica, come 
tale, il dovere di riferire in via 
esclusiva all'autorità giudizia
ria dalla quale dipende». 

Numerosi sono stati i com
menti alla risposta del mini
stro. 11 direttore dell'.Avanti!., 
Ugo Intini, ha affermato che la 
risposta gli sembra corretta. 
«Mi sembra — ha detto Intini 
— che confermi quello che 
1' "Avanti!" ha detto nei giorni 
scorsi. Mi sembra anche che es
sa ponga due problemi aggiun
tivi: 1) dalla risposta si rileva 
l'esistenza di un altro confiden
te, cosa che non si sapeva; '2) si 
rileva anche che la magistratu
ra era, come è doveroso, infor
mata». In proposito, tuttavia, 
c'è da interrogarsi su que.-.to se
condo confidente, giacché è dif
ficile capire perché sia stato 
fatto il nome del primo (cosa 
assai rara negli annali della po
lizia giudiziaria) e si sia taciuto 
quello del secondo. Sul secondo 
punto sollevato da Intini, il 
procuratore Mauro Oresti, nel 
comunicato della Procura reso 
noto sabato scorso, ha già forni
to una risposta nettamente di
versa. 

Gresti ha dichiarato, infatti, 
che l'Autorità giudiziaria ven
ne al corrente del contenuto 
della confidenza soltanto quan
do il processo Tobagi era in cor
so, e cioè dopo il pruno marzo 
di quest'anno. Stando alle sue 
affermazioni, dunque, le verba
li informazioni che i carabinieri 
fornivano ai magistrati non ri
guardavano l'argomento in 
questione, e cioè il contenuto 
della relazione del brigadiere ai 
propri superiori. I compagni 
deputali Spagnoli e Violante 
sottolineano, intatti, d ie .an
che dalla lisposta del ministro 
traspare l'assoluta linearità 
dell'azione giudiziaria su tutta 
la vicenda». I due parlamentari 
comunisti osservano che «è in
vece spiacevole che il ministro 
non abbia risposto alla nostra 
richiesta relativa all'esistenza 
di altri casi ili appartenenti ad 
organizzazioni terroristiche <> 
di infiltrati che abbiano intor
niato preventivamente di a/io
ni terroristiche successivamen
te realizzate. Riproporremo la 
questione con apposita interro
gazione». 

Ulderico Tobagi, padre di 
Walter, ha atfermato: «A caldo 
posso solo dire che mi aspetto a 
questo punto che il procuratore 
generale Corrias dia luogo alla 
mia richiesta di ricorrere in ap

pello. Sono fiducioso in tal sen
so. Dopo quanto detto da Scal
faro la mia fiducia si fortifica. 
Non posso aggiungere altro». 
La riserva del PO di Milano sa
rà sciolta nei prossimi giorni. È 
probabile che si ricorra alla for
mula dell'impugnativa cautela
tiva, in attesa delle motivazioni 
della sentenza. 

Sempre sulla risposta del mi
nistro, un lommento che appa
re assai pertinente viene dall' 
nn. Stefano Rodotà, della Sini
stra indipendente. .Avevamo 
t hit.sto dice Rodotà — an
che notizie siigli accertamenti 
relativi alla "fuga" del docu
mento conservato presso il re
parto operativo dei ( '( ' di Mila
no, di ' iumento riportato nella 
risposta di Scalfaro e che ha 
(onsentitoair "Avanti!" di tare 
le note rivela/ioni... Il docu
mento è sicuramente coperto 
dal segreto d'ufficio, ma -ulla 
questione della "fuga" la rispo
sta del ministro è mancata del 
tutto. Noi riproporremo la ri
chiesta perche siamo assai 
preoccupati per un ttv> non cor
retto, o addirittura in violazio
ne della legge, di documenti 
che riguardano una fase politi
camente cosi delicata come 
ciucila del terrorismo». 

In effetti nella risposta dell' 
on. Scalfaro sono assenti tutta 
una serie di elementi per capire 

i retroscena di questa «fugo» del 
documento. L'on. Craxi, come 
si sa, vi aveva accennato in 
campagna elettorale in una for
ma tanto precisa da lasciare po
chi margini di dubbio sul fatto 
che già ne fosse a conoscenza. Il 
documento, però, nun venne u-
sato nel dibattimento in corso a 
Milano, forse perché se ne era 
valutata la scarsa pertinenza 
processuale. Per l'on. Giacomo 
Mancini, infine, la risposta di 
Scalfaro dimostra che «il con
tributo di Barbone è di scarsa 
rilevanza». Proverebbe, invece, 
a suo dire, che .Barbone servi
va dunque come accusatore per 
altri processi e per altre vicen
de giudiziarie e in modo parti
colare come sostegno delle ac
cuse per gli imputati del 7 apri
le». 

Il procuratore della Repub
blica di Milano, Mauro Gresti, 
ha dichiarato: «Per ora non ab
biamo nulla da dire». Gresti ha 
però confermato In sostanza del 
comunicato emesso sabato. Il 
PM Armando Spataro, dopo a-
vere rilevato alcune «inesattez
ze storiche» nella ricostruzione 
dei fatti contenute nella rispo
sta di Scalfaro, ha evitato qual
siasi commento prima di poter
si consultare con i colleghi. 

Ibio Paolucci 

no sol tanto sospesi. 
Il governo svizzero, nella 

nota di protesta , elenca poi 
una lunga serie di casi nel 
corso dei quali si sono avu te 
le violazioni. Si t r a t t a , come 
è facile in tui re , di vicende 
c lamorose e per le quali , co
me al solito, n e m m e n o in I-
talia sì è mai capi to e sa t t a 
mente per conto di chi i «ser
vizi» indagavano e per quali 
specifici motivi. T u t t a u n a 
serie di operazioni , infatt i , 
h a n n o por ta to a r isul ta t i 
sconcer tant i e si sono inseri
te add i r i t t u ra nelle lot te t r a 
varie corrent i di potere nel 
nostro paese. 

Cominc iamo dal la p r i m a 
di queste operazioni che vie
ne regola rmente c i t a ta nella 
nota di protes ta del governo 
svizzero. Si t r a t t a del «caso» 
Carboni , il faccendiere a n c o 
ra in galera , braccio des t ro 
del banchiere Calvi. Flavio 
Carboni , come si r icorderà , 
venne a r res ta to a L u g a n o a l 
la fine di luglio dello scorso 
anno . Il delegato di polizia di 
quella ci t tà Gual t ie ro Medici 
che procedet te a l l ' a r res to , 
mise in cella, ins ieme al fac
cendiere sa rdo , un u o m o del
la polizia per raccogliere m a 
ter iale »a caldo». Il poliziotto 
svizzero, ovviamente , raccol
se su Carboni un ponderoso 
fascicolo. Poco dopo, nel suo 

La protesta 
svizzera 
ufficio, si p resen tavano al
cuni magis t ra t i milanesi , u n 
paio di funzionari di polizia, 
e u n incar icato, ad -alto livel
lo», del minis tero degli In te r 
ni i ta l iani . Chiesero ed o t ten
nero il fascicolo su Carboni 
che, la sera stessa, finì nella 
redazione di «Panorama» e 
nel la casse t ta delle let tere 
dell 'on. Giorgio Pisano, r ap 
p resen tan te del MSI nella 
Commiss ione P2. 

T r a quei document i vi e ra
no a n c h e impor tan t i incar
t a m e n t i bancar i sui conti di 
Carboni in Svizzera e sui ver
s a m e n t i , a suo favore, del 
banch ie re Rober to Calvi, i 
Gua l t i e ro Medici disse poi di 
aver consegna to il fascicolo 
a «vecchi amici» che credeva 
in b u o n a fede. Da a lcune del
le no t e r isul tava inoltre la 
presenza a Lugano , negli 
stessi giorni in cui vi e ra a r 
r iva to Carboni , dell 'avvoca
to Wilfredo Vitalone, del 
boss Danilo Abbruciat i , di 
E rnes to Diotallevi (due per
sonaggi della m a l a r o m a n a ) 

! e del fratello dello s tesso 

Carboni . Il mater ia le , in
s o m m a , e ra s ta to c o m u n q u e 
utilizzato non certo a fini 
giudiziari . Il delegato Medici 
venne in segui to c o n d a n n a t o 
a Lugano a tre mesi di reclu
sione per «spionaggio econo
mico», ad una a m m e n d a di 
t remila franchi e al la so
spensione del servizio. Un a l 
t ro caso c i ta to nella no ta di 
protesta del governo svizzero 
è quello dello jugoslavo Dra-
gut in Petrovic, c o n d a n n a t o 
il mese scorso a Lugano, all ' 
ergastolo per l 'assassinio di 
t re persone. Al processo con
t ro Petrovic è emerso con a s 
so lu ta certezza che lo jugo
slavo era «stipendiato» dai 
servizi segreti i tal iani per 
raccogliere in terr i torio sviz
zero informazioni sui neofa
scisti e in par t icolare su Gil
ber to Cavallini , la t i tan te 
coinvolto nelle t r a m e nere . 

Sempre nella protes ta 
svizzera, si r icorda inoltre 
t u t t a la sporca faccenda del 
•superteste» Elio Ciolini. Il 
losco personaggio — la cosa 
è emersa in t u t t a la s u a g ra 

vità anche nei giorni scorsi 
davant i ai pa r l amen ta r i del
la Commiss ione P2 — aveva 
promesso sensazionali r ive
lazioni sul la s t rage nera al la 
s tazione di Bologna. I nostr i 
«servizi» avevano paga to 
qualcosa come o t t a n t a m i l a 
franchi svizzeri per t i rar lo 
fuori dal carcere per poi sco
pr i re che il Ciolini era . inve
ce, u n volgare ment i to re e 
t ruffatore. Altri vent imi la 
franchi e r ano inoltre s ta t i 
spesi dai «servizi» per pagare 
vari avvocati . I n s o m m a , u n a 
ennes ima vicenda t ra il r idi
colo e lo scandaloso. Nell'af-
fermare che «il r ipetersi di 
tali ingerenze potrebbe pre
giudicare le buone relazioni 
esistenti t r a i due paesi, in 
particola! - modo in ma te r i a 
di assis tenza giudiziaria», il 
governo svizzero ricorda poi 
la fuga di Licio Gelli da l ca r 
cere di Champ-Dol lon , a Gi 
nevra . Gli svizzeri si r i fanno 
alle dichiarazioni rese d a 
vant i al P a r l a m e n t o d a «un 
ex segre tar io di S ta to i ta l ia
no dopo l 'evasione di Gelli». 
«Quelle dichiarazioni — af
ferma il governo della Con
federazione — lasciano pre 
s u m e r e che a n c h e in ques to 
caso dei funzionari i tal iani 
abb iano violato la sovran i t à 
elvetica m e n t r e il m a e s t r o 
venerabi le della P2 e ra a n c o 
ra de t enu to a Ginevra». 

In real tà , la protesta del 
governo svizzero — secondo 
gli ambien t i giudiziari e poli
tici di Berna — vuole essere 
u n a specie di immedia to al to 
là alle t r a m e che certi nostr i 
servizi h a n n o e spor ta to , in 
quest i ul t imi ann i , in a lcune 
c i t tà della vicina Confedera
zione: in par t icolare a Luga
no, a Zurigo e a Ginevra che 
h a n n o visto i traffici ad a l 
t iss imo livello dei vari Calvi, 
Gelli, Ortolani , Carboni e di 
tu t t i i personaggi coinvolti 
nello scanda lo Eni-Pet ro-
min . La preoccupazione del 
governo svizzera e g rande . Si 
vuole i n s o m m a evitare, ad o-

gni costo che la Confedera
zione divenga un con t inuo 
luogo di lot ta e di scontro t r a 
i vari servizi segreti i ta l iani , 
t r a certi personaggi legati a l 
la mala , al riciclaggio del de 
na ro sporco, al traffico di a r 
mi e di droga. Alcuni perso
naggi del caso Gelli — h a n n o 
fatto ri levare con ironia a m 
bienti giornalistici svizzeri 
— sono s ta t i interrogati ad 
d i r i t tu ra da ben undici di 
versi rappresentant i di «vari 
e misteriosi servizi segreti i-
taliani». 

Wladimiro Settimelli 

Incursione sudafricana in Angola: 
decine di civili assassinati 

LISBONA — Decine di civili sarebbero stati uccisi in una serie di 
attacchi sudafricani contro l'Angola. Lo ha rivelato ieri il mini-
stro della Difesa angolano, in un comunicato che è stato ripreso 
a Lisbona. Le incursioni sono avvenute nel corso di otto ore nella 
provincia meridionale di Kuando-Ku-bango. Aerei -Mirage» e 
«Buccanccr» dell'aviazione di Pretoria h a n n o bombardato i vii* 
laggi della regione e anche la città di Caiundo. 

Più tardi altri «Mirage» sudafricani h a n n o bombardato posi
zioni militari nei pressi di Multando. sempre nell'Angola meri
dionale. 

Il governo di Luanda ha rivolto un appello alia comunità 
mondiale perché -si assuma le proprie responsabilità denun
ciando gli at t i criminali di Pretoria». 

set toriale, ad un ruolo d ina 
mico di promozione della po
litica dello svi luppo e dell 'oc
cupazione». E fin qui, t u t t o 
bene. Ma cosa vuol dire , in 
concreto? 

Il costo del lavoro, per oc
cupato , dovrebbe s p o n t a n e a 
men te a u m e n t a r e nel 1984 
in torno al 12-13%. «È u n d a 
to incompat ibi le — dice 
Manca — con l 'obiettivo di 
man tene re i prezzi al consu
mo al 10%». Per o t tenere u n 
r ia l i ineamento «è necessar io 
correggere gli a u t o m a t i s m i 
della scala mobile-. U n a vol
ta definito il t e t to (10%) e il 
meccan imo su cui in terveni 
re (scala mobile), la «stru
mentaz ione tecnica» va la
sc ia ta al la t r a t t a t i va t r a le 
part i sociali. Martell i , che h a 
par la to ieri a Milano e che 
oggi concluderà il convegno, 
si è espresso quasi negli s t e s 
si te rmini . Anzi, h a precisa to 
che al la fine de l l ' anno pros 
s imo i prezzi d o v r a n n o scen
dere al 6-7% visto che oggi 
s i amo a b b o n d a n t e m e n t e so
pra il 13%. 

Ma il differenziale dell ' in
flazione i ta l iana , lo -zoccolo 

PSI 
e scala mobile 
duro» d a in taccare non è d e 
t e r m i n a t o dal le rendi te di in
te rmediaz ione e dal le tarif
fe? Su ques to tu t t i oggi sono 
d 'accordo. Allora, per avere 
un efficace «rientro», non oc
corre agire a n c h e su quest i 
aspet t i? Non b isogna in tac
care quelle rendi te f inanzia
rie (non u l t imo l'eccessivo li
vello dei tassi d ' in teresse 
reali) che d e t e r m i n a n o u n o 
«spiazzamento» delle r isorse 
a d a n n o degli invest iment i? 
Il PSI non Io nega. Anzi. Ma 
ved iamo come Io risolve 
Manca : 

A I prezzi industr ia l i non 
dovrebbero supera re il 

7 -8% in media nel 1984 (oggi 
sono al 9%). Come è possibi
le real izzare ques to obiet t i 
vo? Con «una forma di a u t o 
control lo d a definire e d a la
sc iare gest ire alle organizza
zioni imprenditoriali» e con 
•un osservator io indipen

den te ed autorevole»; quindi , 
t u t t o è affidato al la buona 
volontà degli imprendi tor i . 
Q E per i marg in i com

merciali e i prezzi dei 
servizi? «Anche qui va fatto, 
per q u a n t o possibile (si noti 
la generici tà , ndr), ricorso al
l 'autocontrol lo. responsabi
lizzando le organizzazioni di 
categoria». In più, si possono 
stabil i re «penalizzazioni fi
scali» per chi non r ispet ta la 
disciplina (e per chi le tasse 
le paga davvero). 
A La manovra tariffaria 

va util izzata «con mol
t a cautela», va lu tando di vol
t a in volta il rappor to t r a 
maggiori en t r a t e e maggior i 
uscite», tu t t av ia d 'ora in a-
vant i l 'evoluzione delle tarif
fe dovrà manteners i «media
men te nel l imite del te t to d* 
inflazione programmato» (Io 
si e ra de t to a n c h e per 1*83, 
m a m e d i a m e n t e esse sono 

raddoppia te r ispet to al t e t to 
d'inflazione). 
A I tassi d ' interesse reali 

sono t roppo al t i , r ico
nosce Manca , m a non c'è 
n iente da fare, d i r e t t a m e n t e 
e nel breve periodo. Si t r a t t a , 
invece, di ag i re «abbassando 
i costi di intermediazione». 
Quindi , il PSI h a rinunciato 
o rma i def ini t ivamente a 
chiedere u n a riduzione del 
costo del dena ro come inizia
tiva di politica economica . 
da accompagna re al la politi
ca dei reddit i . 

Q Per il fisco, si pa r la di 
lot ta al la evasione e a l 

ia erosione, m a non più di 
pa t r imonia le , cosa «da s tu 
d iare per il medio termine» e 
non p r ima di aver risolto im
por tant i problemi anche tec
nici. 

Sembra quasi u n a risposta 
alle r ichieste che i s indaca t i 
h a n n o rivolto al governo; e 
su ogni pun to è. in sos tanza . 
negat iva . Tut t ' a l più c'è 
qualche generico impegno . 

Molto concre ta è solo la r i 
chies ta di r idur re ì sa lar i . 

E per l 'occupazione? La 

propos ta pr incipale l 'ha pre 
s e n t a t a Mar iane t t i , in u n a 
relazione non priva di spunt i 
in teressant i in t e m a di poli
t ica sociale (per esempio ne l 
la r ichiesta di u n a «seconda 
fase» di riforma s t r u t t u r a l e 
delle pensioni o nella revisio
n e della r i forma sani ta r ia ) . 
L'idea è a s s u m e r e i giovani 
nel la Pubbl ica Ammin i s t r a 
zione, s ia pu re per a m m o 
de rna re e riqualificare gli 
appa ra t i dello S ta to . Enzo 
Mat t ina , poi, h a r iproposto il 
t e m a dell 'Agenzia del lavoro 
(ormai s tag iona to , ma p u r 
sempre a t tua le) . 

A Luigi Covat ta il compi to 
di par lare su l la crisi dello 
S t a to sociale, su meri t i e bi 
sogni , su eguagl ianza ed e-
qui tà . Poi è segui ta u n a tavo
la ro tonda con Spaventa , Pe 
done , D'Antonio e Ta ran t e l -
li. Oggi il d iba t t i to . Previsti 
nomi •illustri»: d a L a m a , 
Cami t i , Benvenuto , a Merlo
ni , De Michelis, Massacesi . 
Come r i sponderanno i d i re t 
ti protagonis t i a l la esplicita 
r ichiesta del PSI? 

Stefano Cingolani 

dei lavoratori portuali. Per ef
fetto dell'intervento de! gover
no avrà altresì avvio — conti
nua d comunicato ministeriale 
— attraverso un finanziamento 
bancario, anche l'esodo dei di
pendenti degli enti portuali. I-
noli re il ministro ha assicurato 
i finanziamenti necessari per il 
pagamento della tredicesima 
mensilità dei lavoratori portua
li». In seguito all'accordo, gli 
scioperi previsti sono stati so
spesi. A questa svolta si è arri
vati dopo dieci giorni di blocco 
dei poni , forse la più lunga pa
ralisi dei nostri scali marittimi 
negli ultimi trent 'anni. Mi
gliaia di tonnellate di merci 
(materie prime in arrivo, pro
dotti finiti o semilavorati in 
partenza! ammassate sulle 
banchine, camion e autoartico
lati da e per le isole ugualmente 
bloccati con i rispettivi carichi. 
Una situazione da far tremare i 
polsi a più di una persona re
sponsabile. un rischio pesante 
per tutta l'economia, ma, al 
massimo, fastidiosa ed irritan
te per qualche ministro. I giorni 
sono trascorsi così come sono 
passati i mesi, fra una convoca
zione e l'altra, con tante pro
messe per domani e nessun 
provvedimento concreto per 1" 
oggi. E con. per soprammerca
to, il solito appello retorico ai 

Il blocco 
dei porti 

sindacati a dar «segno» di «di
sponibilità alla trattativa», il 
che tradotto dal linguaggio di 
Carta dovrebbe significare: in 
cambio delle promesse, inter
rompete lo sciopero. Ma non è 
ciò che i sindacati hanno pa
zientemente fatto ' decine di 
volte negli ultimi sei mesi? 

Al di là di ogni altra conside
razione. sono i fatti a parlare. 
Ecco il «punto» ad una settima
na e mezzo dall'inizio Hi questo 
massiccio, inusitato program
ma di lotta dei portuali. Co
minciamo dallo scalo genovese 
(e da quelli liguri collegati). La 
paralisi è totale. Tutte le attivi
tà commerciali sono sospese. 
Garantiti solo i servizi passeg
geri dei traghetti. La procura 
della Repubblica, intanto, ha 
incontrato «informalmente» i 
dirigenti sindacali genovesi per 
chiarire l 'andamento dello 
sciopero e se. eventualmente, si 
ciano verificati gli estremi del 
reato di interruzione di servizio 
pubblico. Il presidente della 

Regione ha telegrafato al mini
stro Caria per -rappresentare» 
la drammatica situazione degli 
scali liguri, ì problemi anche di 
ordine pubblico che si possono 
determinare e, soprattutto, per 
invitarlo a mantenere gli impe
gni assunti in occasione dell'i
naugurazione del salone nauti
co. 

A Olbia ieri pomeriggio era
no fermi sulle banchine oltre 
trecentocinquanta fra autocar
ri,_ camion, autoarticolati fra 
cui un centinaio di carri frigori
fero con carni macellate desti
nate al continente. Molta ten
sione fra gli autotrasportaton e 
fra i portuali, ma anche molto 
senso di responsabilità. Ieri se
ra infatti è stata decisa la par
tenza del -Golfo del soie, con 
destinazione Piombino che tra-
sporterà automezzi carichi di 
merce deperibile. 

Più di trecento tir fermi nel 
porto di Brindisi e lungo le vie 
di accesso alle banchine, con 
gravi disagi per il traffico citta

dino. Bloccati anche gli accessi 
al porto di Catania e gravissime 
difficoltà per i rifornimenti alle 
isole Eolie. Stessa situazione a 
Venezia, Trieste e negli altri 
porti. 

Per oggi era previsto, nel 
programma di sciopero, anche 
il blocco dei traghetti. I sinda
cati hanno responsabilmente 
deciso di non attuarlo per non 
penalizzare oltre misura i lavo
ratori che rientrano nei loro 
luoghi d'origine in occasione 
delle feste natalizie. ìi blocco 
sarà limitato, per oggi, alle sole 
auto al seguito che saranno, pe
rò. imbarcate neiìa giornata di 
domani. 

Questo il quadro, sommario 
e approssimativo per difetto. 
della situazione nei porti. Non 
nuovo, ma comunque aggrava
tosi di giorno in giorno. Ma co
me si è reagito da parte gover
nativa? 

Di fatto si è atteso più di una 
settimana prima di convocare i 
sindacati. L'incontro con il mi
nistro Carta, il primo da diver
so tempo a questa parte, i sin
dacati lo hanno avuto domeni
ca a Montecitorio. Si è conclu
so, in pratica, con un nulla di 
fatto. O meglio con qualche 
promessa: la «partita» sarà por
tata davanti al consiglio dei mi
nistri di mercoledì (domani), la 

Banca Nazionale del Lavoro 
assicurerà il pagamento della 
tredicesima (52 miliardi), ha 
detto Carta, a condizione, però, 
che i! governo provveda a co
prire le precedenti esposizioni 
della stessa banca con lo Stato; 
a gennaio dovrebbe avere avvio 
l'esodo volontario dei portuali 
(per l'operazione è prevista una 
spesa di oltre 300 miliardi). 

I sindacati — lo hanno det to 
più volte in questi ultimi giorni 
— non chiedevano promesse, 
ma atti concreti. E questi, an
che per tut ta la giornata di ieri, 
non sono arrivati. A sera inol
trata . però, la situazione si è 
modificata e potrebbe anche 
portare allo sblocco della situa
zione. Interventi e pressioni 
delle confederazioni sindacali e 
del nostro partito, i rapporti 
sempre più allarmati dalla pe
riferia, hanno fatto scendere in 
campo la presidenza del Consi
glio. A tarda notte è ripresa la 
trattativa e questa volta oltre 
che con il ministro Carta, con 
De Micheli», il sottosegretario 
al Tesoro, Nonne, il sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, Amato. Uno spiraglio che 
potrebbe tradursi in una con
clusione positiva della verten
za. 
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l.i vedova r i figli di 

R E N A T O NICOLAI 
i m p a u r a profondamente lutti co
loro chi- h.mno partecipalo al loro 
dolurr pt-r L> «vnr.parsa del raro Re-
njto ISn fir-uir particolare al Presi
dente di-IUi Repubblica Sandro Per-
t:m r al doli Meccanico 

A quindici anni dalla scomparsa di 
OTTAVIO SA VIOLI 

la moglie e i tigli io ricordano ad 
sinici r compagni. 

Nrl irrdirrsimo della scompare» di 
RENZO ASCARI 

i compagni e gli amici di Milano lo 
ricordano tvtì affetto settosenvendo 
inrcentomila lire per l'Unita: Lina e 
Tullio Badmi. Carla e Romano Bra
mini. Nella r Bruno Cremascoli. Ri
ta e Er.r>-o Diari. Rina e, Diasele 
Finionu Antonietta e Armando In-
vrmuzi. Anna e Roberto Pugliese. 
Manuccia r Luigi Tiraboschi, Elisa e 
Antonio Tarameli.. 
Milano. 20 dicembre I9S3 

Nel quarto anmvmano della scom
parsa del compagno 

GIACOMO BELLACICCO 
la moglie Rosa Milano lo ricorda con 
affetto e sotto*nve cinquantamila 
lire per l'Unita 
dota del Colle (BAI 20 dicembre 
198J 

A dieci anni dalla scomparsa della 
compagna 

MILENA PAMCCIO 
il padre, il fratello e la sorella Ange
la lo ncordarvo con immutato affi;-

I 
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